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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

zona e constatato che 52.380 

donne, riunite in 911 Gruppi di 

Auto-aiuto, sono riuscite a ri-

sparmiare insieme quasi tre 

milioni di euro (57 euro a testa). 

Come al solito i prestiti – erogati 

a se stesse, poiché le donne 

sono azioniste della loro banca 

dedicata – vengono usati per 

iniziare attività di sviluppo arti-

gianale e/o commerciale, ma 

anche per migliorare le abitazio-

ni o costruirne di nuove. A Kula-

tur abbiamo incontrato le donne 

che risparmiano per costruirsi 

una casetta di loro proprietà, 

permettendo loro di evitare in 

un futuro che il marito possa 

cacciarle da casa, lasciandole 

sulla strada.  

Progetti agricoli: ci siamo re-

cati a Thandikudi (Palani Hills) e 

a Sivagangai per vedere come 

prosegue e si diversifica il pro-

getto di sostegno agli agricoltori 

marginali. Nelle Palani Hills 

ASSEFA sta organizzando lavo-

rando la produzione di caffè e 

spezie che viene trasportata 

nella zona di Uchapatty dove, 

accanto alla centrale del latte, si 

sta creando un centro per il 

confezionamento di questi pro-

dotti, da commercializzare al 

(Continua a pagina 2) 

D i ritorno da un nuovo 

viaggio in Tamil Na-

du, svoltosi tra il 19 gennaio e il 

4 febbraio, vi invio qualche in-

formazione generale su quanto 

visto. Per chi lo desiderasse, è 

disponibile su richiesta il report 

completo.  

Scuole ASSEFA: abbiamo visi-

tato le scuole di Mettupatty, 

Ayyarnapuram, Erichanatham e 

Atchikadu, incontrando conte-

stualmente i dieci bambini so-

stenuti dalle persone che face-

vano parte del gruppo in viag-

gio. L’incontro con gli studenti e 

gli insegnanti nelle scuole ci ha 

riproposto la nota penuria di 

materiale scolastico (libri, mobi-

lio, attrezzature scientifiche, 

supporti informatici, ecc.), ma ci 

ha anche permesso di constata-

re la grande fantasia e creatività 

messe in campo da studenti ed 

insegnanti per sopperire a tali 

mancanze! Ad Erichanatham, 

dove ASSEFA Genova ha re-

centemente contribuito a finan-

ziare la costruzione di una 

scuola, la popolazione scolasti-

ca è già arrivata a 430 bambini. 

L’edificio delle Arti, dedicato al 

Maestro Beppe Gambetta, è 

terminato e funzionante grazie 

alla presenza di un’insegnante 

di musica. A dicembre 2012, 

con i contributi derivanti dal 

concerto del Maestro Gambetta 

a Pisa, sono stati acquistati 

degli strumenti musicali tipici 

della zona.  

Promozione delle donne: a 

Sankarapuram abbiamo incon-

trato alcune donne dei Gruppi 

Femminili di Auto-aiuto della 
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dettaglio attraverso la 

catena di distribuzione 

dei prodotti caseari Sar-

vodaya, di proprietà di 

ASSEFA. A Sivagangai 

era tutto ben organizzato 

e in crescita, con vivai 

ben riforniti, aree per la 

produzione di concime 

organico, ecc., ma in-

combe sulle campagne 

un rischio molto elevato 

di mancanza d’acqua, in 

quanto i monsoni sono 

stati molto scarsi e fino a 

maggio/giugno non si 

prevedono piogge.   

Vemparali: qui ASSEFA 

Genova sta finanziando 

– insieme ad altri Gruppi 

ASSEFA italiani – il pro-

getto di sviluppo agricolo 

riservato ai contadini 

marginali produttori di 

(Continua da pagina 1) frutta fresca. L’impegno 

finanziario totale era di 

72.000: sono stati raccol-

ti oltre 57.000 euro e 

mancano ancora circa 

15.000 euro per comple-

tare il finanziamento. 

L’edificio in muratura è 

terminato e gli impianti 

per la lavorazione della 

frutta fresca in succhi 

pastorizzati e farina ali-

mentare sono già stati 

acquistati ed attendono 

di essere completati e 

messi in funzione. Per 

contribuire a terminare il 

finanziamento, oltre alle 

offerte ricevute, anche 

grazie alla stampa dei 

calendari ASSEFA e 

delle borse in cotone, 

abbiamo organizzato un 

pranzo a cui seguirà la 

proiezione delle foto e 

dei video del recente 

viaggio in India.  

Pranzo per Vemparali: 

vi aspettiamo sabato 16 

marzo alle ore 13,00 

presso il Centro Banchi – 

che si trova sotto e dietro 

la Chiesa di S. Pietro in 

Banchi a Genova – per 

pranzare in amicizia, 

raccogliendo i contributi 

per il progetto di Vempa-

rali. I piatti del menu – 

allegato alla presente 

circolare – sono cucinati 

e serviti dai volontari del 

Gruppo. L’offerta minima 

per il pranzo è di euro 

25,00, comprensivo di 

bevande e dolce. Preno-

tatevi per tempo allo 010 

591767 o al 334 

3040290, poiché lo spa-

zio è limitato.  

Spero di incontrarvi nu-

merosi al Centro Banchi!                                                                                                                             

Itala Ricaldone 

ASSEFA 

GENOVA ONLUS 

Galleria Mazzini, 

7/5A - 16121 

Genova 

Tel. 010 591767 

- 334 3040290 

assefage@libero.

it - 

www.assefagen

ova.org 

Segreteria: 

lunedì e giovedì, 

ore 10:00-12:00 

e 15:00-18.00 

c/c postale n. 

18461160 - c/c 

bancario IBAN: 

IT16K069060140

0000000017437 
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D opo tre anni di 

lavori di ristrut-

turazione e di adegua-

mento dello storico Padi-

glione Centrale, grazie 

anche al contributo della 

Regione Piemonte e 

della Fondazione CARI-

PLO, riapre la residenza 

“Santa Maria Bambina” 

della Filiale di Intra di 

Verbania della Fondazio-

ne Sacra Famiglia On-

lus. 

Si tratta di un intervento 

importante perché rap-

presenta un segno della 

rinnovata presenza della 

Fondazione Sacra Fami-

glia sul territorio del Ver-

bano. Il costo complessi-

vo dei lavori è stato di 

circa 5.000.000 di euro, 

di cui 1.518.000 euro 

coperti da  finanziamento 

della Regione Piemonte, 

mentre 600.000 euro 

assicurati da un contribu-

to  della Fondazione 

Cariplo. La restante quo-

ta, pari a circa 2.900.000 

euro rimane a carico del 

bilancio dell’Istituto Sa-

cra Famiglia. 

L’edificio ha una superfi-

cie complessiva di circa 

2900 mq, sviluppati su 

tre piani fuori terra. Al 

piano rialzato sono collo-

cati i servizi sanitari am-

bulatoriali, le palestre del 

reparto ed una grande 

sala polivalente, all’oc-

correnza utilizzata anche 

per le attività religiose. Il 

primo e secondo piano 

comprendono 40 posti-

letto, distribuiti in stanze 

a due letti, ognuna con 

rispettivo bagno, tutte 

affacciate su un ampio 

terrazzo. Agli stessi piani 

si trovano i servizi di 

nucleo (zona pranzo, 

soggiorno, sale igieni-

che, infermerie ecc.). Al 

piano seminterrato (di 

ulteriori 380 mq) sono 

situati i servizi tecnici e 

generali (spogliatoi, de-

positi ecc.), necessari 

per il funzionamento 

della residenza. 

La Filiale della Sacra 

Famiglia di Verbania 

nasce nell’inverno del 

1940, quando due suore 

ed alcune giovani disabi-

li, provenienti da Cesano 

Boscone trovano siste-

mazione in un comples-

so industriale dismesso: 

una villa e due edifici 

annessi, inseriti in un bel 

parco, all’inizio della 

vecchia strada che da 

Intra sale verso Preme-

no. Pochissimi mesi do-

po le suore sono diven-

tate tre e le ospiti (con 

l’arrivo di altre donne 

anziane,  inviate dal Co-

mune) sono già 16. A 

fronte di una domanda 

crescente, nei decenni 

successivi vengono via 

via riadattati, ristrutturati 

o costruiti ex-novo  altri 

edifici, arrivando così  

all’attuale ricettività. 

Complessivamente, la 

“Sacra Famiglia” di Ver-

bania oggi dispone di 

146 posti letto accredita-

ti, di cui 79 dedicati a 

ospiti giovani/adulti con 

disabilità psicofisica gra-

ve o gravissima; per 

questa tipologia di uten-

za è attivo anche un 

Centro Diurno da 20 

posti. I posti letto per 

anziani non autosuffi-

cienti attualmente accre-

ditati sono 57, mentre 20 

posti letto sono dedicati 

ad unità di Riabilitazione 

extraospedaliera. A regi-

me, dopo l’apertura della 

nuova struttura, la ricetti-

vità complessiva della 

Filiale sarà di circa 160 

posti-letto e di 20 posti di 

diurnato. I collaboratori 

delle professioni educati-

ve, sanitarie, socioassi-

stenziali, tecniche ecc., 

impegnati nei diversi 

servizi della Filiale sono 

160; una trentina i volon-

tari presenti con continui-

tà. 

La cerimonia di inaugu-

razione della struttura 
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Santa Maria Bambina, 

presso la Filiale di Intra 

di Verbania, si terrà sa-

bato 2 marzo 2013 alle 

ore 16.00, alla presenza 

di Sua Eccellenza il Ve-

scovo di Novara Mons. 

Franco Giulio Brambilla, 

del Presidente della 

Giunta  Regionale Pie-

monte On.le Roberto 

Cota, il Presidente del 

Consiglio Regionale 

On.le  Valerio Cattaneo 

e del Presidente della 

Fondazione Sacra Fami-

glia Onlus Don Vincenzo 

Barbante. 

La Fondazione Sacra 

Famiglia di Intra di Ver-

bania si trova in via P. 

Rizzolio 8. 

Per info telefonare a 

0323 402349 

E-mail: 

dir.verbania@sacrafamig

lia.org 

APRE LA NUOVA RSA  

“SANTA MARIA BAMBINA” 
Ufficio 
Stampa 

Fondazione 
Sacra 

Famiglia 
Stefania 

Culurgioni 
3404833431 
0245677753 
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S ul volantino c’è un 
uomo a petto nu-

do, con l’aria un po’ im-
barazzata: indossa brac-
cioli di plastica per bam-
bini. Al suo fianco la 
scritta spiega tutto: 
«Confessare che non sai 
nuotare è di sicuro più 
imbarazzante che parla-
re di donazione di orga-
ni. Pensa ad un gesto 
pieno di vita, iscriviti 
all’Aido e parlane con i 
tuoi cari». È una delle 
ultime campagne di co-
municazione dell’Aido, 
l’Associazione Italiana 
per la donazione di Or-
gani, Tessuti e Cellule. 
Nella sede di Torino di 
via Baiardi 5 le pareti 
testimoniano le campa-
gne di comunicazione 
sviluppate negli ultimi 
anni: così c’è il bimbo 
che sgrana gli occhioni 
(«Spiegare a tuo figlio 
come è nato è di sicuro 
più imbarazzante che 

parlare di donazione di 
organi»), il ragazzo con 
un po’ di rossetto sulla 
camicia («Spiegare certe 
macchie è di sicuro più 
imbarazzante…»), e tanti 
altri manifesti di un’asso-
ciazione che ha compiu-
to da poco 40 anni e che 
ha deciso di puntare 
molto sulla comunicazio-
ne e sull’informazione. 
«È stata un’evoluzione 
nel corso degli anni, che 
ha seguito anche i cam-
biamenti delle leggi sulla 
donazione — spiega 
Valter Mione, responsa-
bile di Aido Piemonte — 
all’inizio l’Aido si preoc-
cupava soprattutto di 
raccogliere adesioni; poi, 
da quando è cambiata la 
legge, ha deciso di occu-
parsi anche di informa-
zione e di prevenzione. 
La sua finalità non è 
mutata: promuovere la 
cultura della donazione 
volontaria post mortem». 
Simbolo dell’associazio-

ne è la pianta Anthurium, 
proprio perché «è una 
pianta che prolifica mol-
to: simboleggia la vita». 
Nata nel 1973 a Berga-
mo, da un gruppo di vo-
lontari, l’Aido è cresciuta 
fino a contare oggi in 
tutta Italia un milione e 
300 mila iscritti. A Torino 
sono 46 mila i soci, il 
doppio in Piemonte.  
Come si esprime oggi il 
proprio assenso ad una 
eventuale donazione? 
«Uno dei modi è quello 
di fare la tessera Aido. Il 
consenso viene registra-
to dalla banca dati Sia, 
che è collegata diretta-
mente con il Centro Na-
zionale trapianti: è im-
portante perché permet-
te, in caso di necessità, 
di avere accesso imme-
diato ai dati della perso-
na. Un’altra modalità è 
quella di scrivere una 
dichiarazione e conser-
varla nel proprio portafo-
glio. Oppure si può ade-
rire ad altre tessere, o 
esprimere il proprio con-
senso alle Asl», ricorda 
Mione. Che spiega: 
«Puntiamo molto sulla 
comunicazione e alla 
prevenzione». Ma chi 
sono i soci dell’Aido? 
«Molti sono pensionati, 
circa la metà; però tanti 
anche i giovani. A loro 
affidiamo le campagne 
sul web, sulle quali con-
tiamo molto. Provengono 
dai mondi più disparati: 
sono persone che quan-
do conoscono il tema e 
la sua importanza deci-
dono di impegnarsi». Tra 
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DONARE GLI ORGANI SENZA IMBARAZZO 

le tante iniziative, un 
nuovo progetto per cono-
scere e coinvolgere le 
comunità immigrate. 
Intensi gli incontri nelle 
scuole, e non solo. 
«Ogni due-tre giorni or-
ganizziamo un evento. 
Di solito interviene un 
gruppo di noi, tra cui un 
medico e un trapiantato. 
Più delle parole, a volte, 
contano i risultati: quan-
do parla una persona 
che ha ricevuto un orga-
no, e con esso una nuo-
va vita, le persone capi-
scono il valore della do-
nazione».   
 

Da “La Repubblica”,  
Maria Elena Spagnolo 

A.I.D.O. 

Comune e 

Provincia di 

Torino 

Via Baiardi 5, 

10126 TORINO 

Orario: 

Mercoledì ore 

9 - 13 

Telefono: 

0116961695 

Fax: 

011674627 

E-mail: 

info@aidotorin

o.it 

E-mail: 

torino.provinci

a@aido.it 

La sede dell’AIDO a Torino 
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S 
i segnala il XXXV 
Convegno Interna-
zionale di Ameri-

canistica che avrà luogo 
a Perugia dal 3 al 10 
maggio e che prevede le 
seguenti sessioni: 
XXXV CONVEGNO IN-
TERNAZIONALE DI 
AMERICANISTICA 
 
1. Discorso sul metodo 
2. Diversità culturale e 
tecnologica in America: 

processi di manifattura e 
adattamento tecnologico 
ai cambiamenti climatici 
3. L’arte coloniale in 
America Latina 
4. La vita indigena attra-
verso le diverse fonti 
messicane 
5. Amazzonia indigena  
6. Diritti indigeni: una 
discussione transnazio-
nale 
7. Segni, simboli, e dina-
miche di costruzione del 

territorio indigeno 
8. Migrazioni, relazioni, 
nomadismi tra l’Europa e 
le Americhe  
9. Dinamiche e politiche 
territoriali in America 
Latina 
10. Volti e immagini delle 
Americhe: fra genocidio 
e riscatto etnico  
11. Dalla testimonianza 
alla autofinzione: 50 anni 
di letteratura di denuncia 
12. Studi di Genere: real-
tà sullo sfondo culturale 
nei paesi americani 
13. Donne d’America 
14. Estetica e saperi 
latinoamericani: altre 
strade e forme di sensi-
bilità  
15. Etnomusicologia: 
sopravvivenza, continui-
tà e nuovi contributi della 

musica e delle danze 
tradizionali in America 
16. Immaginario e me-
moria: studi culturali 
17. Questioni di antropo-
logia medica nel conti-
nente americano 
18. Politiche pubbliche, 
istituzioni e democrazia 
in America Latina 
19. Amministrazioni loca-
li, partecipazione civica e 
democrazia 
20. Antropologia della 
globalizzazione: transna-
zionalismo, multiculturali-
tà, aterritorialità e sicu-
rezza culturale 
A breve il programma 
sarà pubblicato sul sito: 
www.amerindiano.org 
 

Claudia Avitabile 

XXXV CONVEGNO  

INTERNAZIONALE DI  

AMERICANISTICA 
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L a solidarietà fa 
incontrare sullo 

stesso palco la musica 
classica e il jazz per un 
concerto gratuito offerto 
dall’UICI - Unione Italia-
na Ciechi e Ipovedenti 
Onlus, sezione di Torino, 
in collaborazione con 
l’UNITRE, Università 
della Terza Età, Univer-
sità delle Tre Età, e le 
BIBLIOTECHE CIVICHE 
TORINESI.    

Sabato 23 marzo, al 
Conservatorio di Torino, 
il suono del violoncello e 
del pianoforte del duo 
torinese formato da Luca 
Magariello e Cecilia No-
varino si alterna alle voci 
del gruppo jazz “a cap-
pella” Chorus.  

 “La tua voce per noi” è 
una campagna per il 
volontariato finalizzata 
alla registrazione di au-
diolibri destinati a ciechi, 
ipovedenti e a tutti coloro 
che hanno difficoltà di 
lettura.  

L’Uici è da sempre impe-
gnata a garantire ai pro-
pri assistiti l’accessibilità 
alla cultura, l’unica vera 
possibilità di emancipa-
zione per chi non può 
contare sulla vista, e per 
questo motivo si appella 
ai vedenti, ai lettori e a 
chi vuole e può offrire la 
propria disponibilità a 
registrare opere lettera-
rie in formato audio per 
renderle disponibili e 
accessibili a tutti sul cir-
cuito del Libro Parlato e 
delle Biblioteche Civiche 

Torinesi.   

Il concerto in programma 
al Conservatorio di Tori-
no vuole essere un mo-
mento di svago, ma an-
che un riconoscimento 
che l’Uici vuole tributare 
a tutti coloro che collabo-
rano, o che decideranno 
di farlo dopo aver visto 
l’impegno che viene pro-
fuso per tutelare il diritto 
alla conoscenza e alla 
cultura.  

Per questo motivo l’Uici 
ha deciso di coinvolgere 
l’UNITRE, Università 
della Terza Età, Univer-
sità delle Tre Età, e le 
BIBLIOTECHE CIVICHE 
TORINESI. 

L’Unitre si è sempre di-
mostrata molto attenta 
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alle necessità dei ciechi 
e degli ipovedenti, sia 
nella predisposizione 
della propria offerta for-
mativa e sia nelle colla-
borazioni, a vario livello, 
con la nostra associazio-
ne e i suoi associati.  

Le Biblioteche Civiche 
Torinesi, invece, hanno 
in parte raccolto l’eredita 
del Centro Nazionale del 
Libro Parlato, che ha 
subito un notevole ridi-
mensionamento a livello 
territoriale, ampliando di 
fatto l’offerta di audiolibri 
per anziani e disabili 
visivi grazie alla sensibili-
tà dei volontari e al lavo-
ro dei centri di registra-
zione dell’Audioteca del-
le Biblioteche Civiche.   
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D 
al venerdì 15 
marzo 2013 a 
Vado Ligure, ha 

inizio il gruppo di lettura 
in spagnolo, promosso 
dall’associazione USEI 
(Unione di Solidarietà 
degli Ecuadoriani in Ita-
lia), in collaborazione 
con l’UNISABAZIA, pres-
so la palazzina della 
Sala Consigliare del Co-
mune, in via Alla Costa 

s/n.  
Con questa iniziativa, 
che si svolgerà per se-
condo anno consecutivo,  
l’USEI intende formare 
un gruppo di persone 
che si ritrovano settima-
nalmente, per parlare e 
discutere insieme di ciò 
che hanno letto, per sco-
prire punti di vista diver-
si, per mettere in comu-
ne difficoltà e piacere 

della lettura, ma soprat-
tutto, per farlo in spagno-
lo, come dimostrazione 
di reciproca integrazione.  
Gli incontri sono pro-
grammati ogni venerdì 
dalle 21 alle 23 ore.  
Per informazione e iscri-
zioni chiamare ai se-
guenti numeri 340-
8348953 (USEI) / 349-
2925471 (UNISABAZIA). 
Oppure scriverci a in-
fo@usei.it  
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Sede Legale: 

Via Gramsci 

37/2 - 17047 

Vado Ligure 

Tel. 340 

8348953 - Fax 

019 2070120  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


